
;V'€ 
. J iT 

mm'-^-
r^:'•l -

\- ^ ^ ^ ^ . l 

' • -
'. 

1; --

m 

--}i 

'•i 
- - I 

l i imedt i i 1 4 Mò'weBaSlj»!*© 
(.' -
V J JJl t - I ^ • " •" '-'- ^.^.:r-^ .•'sm^'^?^!; 

';F,I te ^̂ v'̂ -̂ f-̂ n-V 1 "-i.^^. VJ^ .̂-!|̂ ?i*'3 

•^ >n. 

i'̂ ... 
<T-

<J.^'.' 
T; 

L j c\_-z > : 

ti 
^ ! 

« 

f«U 

i mesi . ;• 
0 mesi. ; ; _ 

'ter F'èstera amaeafo 

he mm^é' 
» tfié-

» j ' » 
- I -

:* 
; • - ! " " = • " - ^ ' 

•r ^! ,T 

L -.i 

-•• 

«i.dlilte 
: .VA: . ' : ^ 1 

• ^ ^ ^ ^ ' 

+^. 
' , F -' - -

SS' 

- 1 

%tiMf0>nno aniidpatù 

1,^ 

T-lli l-T^/ 

H'^ 

t^ 
V'---^ 

fm o^aì •dga di coloasaft' I® few 

M i n ^ pagina (Jont 

P K p i ù ^ksopdtni i-pimjsi. sssi' 
r^ms ridotti. • 'î *" •.i4; ' 
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felordi cedono i|p8ghìlterra sulla 
riforma elettorale, accontentandosi 
deilet!,.promesse del ministero Glad-
stone per la immediata presenta
zione del bill sulla ripartizionCTM 
sèggi. Così evitasi fra le due Ca
mere un seno 
terra fa ancora risaltare ft^resti-
gio del parlamentarismo, 
Sj'orse a sua imitazì^l anche i 
Magnati Ungheresi votano la stessa 
riforma della propria Tavola co_m|̂  
là la chiar^no. 

intanto'in Fraucia la camera 
si apparecchia a ritentare4l^nuo-
ve elezioni collo scrutinio dì Usta 
anziché c^Jl'uninominale'̂ I^J'q^P 
vuole e i deputati lo voteranno, fi
denti nel suo appoggio nelle ele
zioni prime. 

Francia e ItygMterra hanno pe
rò istessanaente adesso altro pel 
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capo.̂  

fj^proteziooisti e lìbero-scambisti ; 
cW'se '^tì^sli rivelarono loi'zai ^ 
preveduta pu^^ol ta energia tìm"» 
nò l primi e, almeno temporaria-
mente, sembra dovranno finire col-
r imporre un levamento di dazi 
sui cereaU. 

Scossa infinto è la posizione del 
ministero^ ;̂̂ ^fSerapre per. r affare 
(iella China. 

Luce su questo non si è fatta 
iriderò; confermasi tuttavia che 
^^%, la^osizione di OoUrhet 

corazzatei#chìnesi mentre nî ove 
tentano violare il b E ^ ^ d i For 
mosa/Un poderoso esercitc^il del 
pari invaso il Tonldno e Brìère de 
r Isle trovasi'%bstretto alla difen
siva. Si inviano rinforzi che d'ur* 
genza vengono chiestif*ma baste
ranno. 

IntSff si fa sen^g^. che, oltre 
ai Ì6 milioni già chiesti, altri 40 
se ne chiederanno ,m gennaio pel̂  
TonMno e ciò pef migliore dei ca-
Sì^^ello, cioè,: che tutto vi si ac-
comodi. Sembra invece chelepri-
m0,.,prospetti ve di pace colla, China 
sì allontaninS?^lperiamo tuttavia 
che vi si giunga non ostante che 
Ferry smentisca là mediazione in
glese. 

r - i , -

La ppJitica coloniale torna quin
di ad imporsi a tutti à\i stati ; ne 
è un sintomo notevole la confe
renza pel Congo. 

Fu in questa nominata una com
missione tecnica a cui portare i 
reclami e f a rò valere l diritti; ed è 
notevole che a presiederla fu chia
mato l'ambasciatore francese Cour-
cel. L'Inghilterraiiituttavia impose 
ormai difficoltà e, checché se ne 
dica, senza essa non si potrà far^ 
niente. Canovai del Castiìlo ne ve-̂ ^ 
de già originare la guerra ; che 
Bismark vi riuscisse ? 

Noi speriamo di no, tanto pìh. 
che, per cozzare contro V Inghil
terra, la Francia ha troppo disper
se Je proprie forze, specie per la 
China. 

La Germania solletica tuttavia 
in mille guiseTambMone dei fran-
cesi ; il nuovo accordo ebbe ad 
accentuarlo lo^^istessò imperatofè^ 

L I ^ 

.©uglìelmo nei discorso inaugurale 
del Reichstag; che cosaneavHh-
no detta i patriotti Mancesi che 
guardano; tanto alKAlsazia ? 

Pure non soltanto-per questo fu 
notevole il discorso^)periale ; un 
altro punto importante fu quello 
in cui alluce al convegno di Skier-
nevî ice, e dà questo trapela anco
ra una fétta e nel modo più espli
cito che vi sì addivenne ad un 
riayvìcinamento fra i due sovrani 
d'Austria e di Riissia, le cui rela
zioni ben sì sa. quanto dapprima 
erano tese ; però dì alleanza nem
meno questa volta ebbe ;ajparlarsi. 

E al discorso di Berlino sì an-
noda la chiusura delle delegazioni 
austro-ungariche ; fu nelle Unghe-
resi che il Szegeny protesto cón
tro la taccia che gU ungheresi non 
vogliano saperne di russi; certo 
dal 1848 in poi l'odio dei Magiari 
contro l russi dev'esc;ere assai di
minuito e questo per lo meno ne 
è un sintomo. 

repubblicani spagnuoii coi tumulti 
degli studenti a Madrid ; notiamo 
soltanto che gravissimi furono que
sti torbidi, e che si devono pren
dere siccome un nuovo sintomo 
dello stato anormale della Spagna. 

Gravi disòrdini si avverarono per 
questioni fmanziavie anche nella 
repubblica del Messico; si minac
ciò il presidente G-onzales;'l'ordi
ne però fu ristabilito e per le de
cisioni attendesi che il nuovo pre-

î sidente Diaz yisftjg^ ,,al pote|-e.i*IP 
che crediamQ^^^^p^enh:ó coi 
•pfìlni del prossimo decembre. 

La calma continua anche nel 
I Belgio ; fiere pei:ò sono le discus-

sioni alle camere ove venne adesso 
portata la lotta ; Bernaert assieme 
à Mallou fu tanto inconsulto da 
scoprire la corona a proposito della 
ultima crisi ministeriale. Nòrî bre-
diamo che leŝ scose vi abbiano a 
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.procedere tanto liscie! 

Ter e 1© 
Parecchi gÌorn^||j da cui anche il^ 

laron ovars 
impiantarvi l 'óÌFft ina^^ la cbslru 

* 

n. 

Mipm 

« • 

Le beghe col Marocco in questo 
mentre si tengono deste. SÌ accusa 
l̂uel sultano di amare e ciò per 

avere pretesto ad una invasione; 
è lâ  favola del lupo e deiragnello. 

r francesi occuparono pure Ta-
%ira nel Mur^^sso ; è notevole 
che da Aden gU inglesi avevano 
|moslf^lnch' essi ad occuparla, ma 
|erano stati preceduti. E i russi 
ivqgliq̂ iQ pure fondare una colonia 
su l le 'co^erso l'Abisslnìa. 

Opposti ciò non ostante sono gli 
interessi nei Balkani, dove l*fe-
previsto non è mai impossìbile. 

La vecchia vertenza fra Serbia 
. • • . " • 

e Bulgaria sembra intanto final
mente appianata. 

La Sublime Porta cedette alla 
sua volta netta vertenza coirilirsch 
per le ferrovie, ma tutto non con
cesse ed anche T Hirsch su pa
recchi punti dovette cedere ; in 
ogni modo un^àccomodamento è 
successo. 

Torna invece a ribollire la so-
lifca questione albanese; che i nuo
vi fatti si colleghìno collo dichia
razioni di Kalnoky che là vede 
ancora buio ? e che alla sua volta 
ciò non si colleghi cogli accordi 
dì Skiernewìce? 

zm è dellCWrazze, lo Scnnéider. Os:'â  
cTsVscrive che il sig, Schfioidtìr e 
r ing . Kognetta non venaefo a Terni 
per conferire circa l'impianto di qtiel 
nuovo ffpandìoso StabUiménto Sidéi 
rurgico, 0 per consigli che, tìo^cnie-
stì, non potevano venir dati. 

Il siff. Schnaider invece dimostrò 
desiderio di visitare lavori in corso ese-
cazione ed il presidente delta Società 
Commendatore Breda fu lieto accora^ 
pagriarlo e dargli tutte le spiegazioni 
sul come venne ideato tale impianto 
per^lftquale lo Stabilimento funzio
nerà in modo affatto speciale da non 
trovar riscontro in nessun dei grandi 
opifìci dello stesso genere esistenti. 

n sig. Schneider lodò diaposìziòni 
presa che trovò razionali e fu oìtre-
modo gentile direttore ing. Cassian 
Bon e col personale addetto ai lavori. 
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La penìsola iberica f̂  preda a 
iutecaì disordini. Non vogliamo u-
liire il prestito fatto a Londra dai 

Il comizio che ebbe luogo al Teatro 
Castelli fu imponentissimo. 

Erano rappresentate' più dì centtf 
associazioni politiche ed operaio à\0' 
gni citta. 

Attorno al banco della presidenza, 
occupato dal comitato promotore, sta
vano ì deputati Marcora, Cavallotti, 
Perelli, Maiocchi, Mussi, Pavési, Ganzi, 
Di Breganze, Bortani, Maffì e Roux. 

allo ora una poraoridiane, prese per 
primo la parola Toner. Marcora. Egli 
Bpìega con parole vibrate la ragione 
dal comizio, facendo la storia della 
questione fàfroviaria. Viene applau
dito. 

L*onor. Marcofa logge quindi le 
adtìf̂ ioni dei deputati, delle associazio
ni, a presenta all'avssembloa l'on. Bac^ 
carini. 

Vennero accolta con applftusi le a-
desioni dì Znnardelli e Oairoli. 

U telegramma di OaìroU contaneva 
quasttì parole : 

«ftlijiniziativa del oòtidiaio onora la 
classe opet^tfl^la quale stette agli' 
avamposti nelle battaglie che redense
ro la patria, ed ora è l* antesignana 
par arrivare a scongiurare i danni so
vrastanti.» 

Aderirono ìnolti^e i deputati Nicoté-
ra,' Aporti, Ferrari LuTfff Severi, Tea-
Ohio, FortiSjBonaiuto, Ferraci Ettore, 
Ceneri, Aventi, Seismith-Doda, Comi-
ni, Sacchi, Marescalchi, Toaldi, Costa. 

Cavallotti dà quindi la parola a Bac-
carini. 

Questi comincia salutando Milano. 
Dice che non è ve^nuto a cercare 

facili applausi né a suscitare^aeituzìo-
ni malsane. Venne in nome' della li-
berta dal pensiero per trattare un 
argomento di supremo, interesse dal 
paese. Accenna alle loggi 4eIlS78rÌ-
guardanti il solo esercizio a non le 
costruzioni delle ferrovie; lodaMltirap-
porto della commissione d'inchiesta, 
come lavoro soggettivo, ma dicd non 
essere risultato dall' intec|/fit'or!ò 
pubblico ètìe la grande ma'^gioranza 
fosso favorevole al!* eaercizio di Staio. 

'Non discute il merito dell'esercizio 
governativo o privalo; ma chiamaquéi-
Mijxoposto dai governo iuteésercizio 

[4sil;Ò f̂ i seconda mano-^ 
• Diiitón&v-neire^e'^dSir-ìSirre .e 
9gh \§l6m^|||^,qj|)^onentr,Il 

tuaie dei 02 li2 p l F cento f^dicendo 
che parecchie partita debbonsi sottrar-
re; perchè non saranno più a carico 
dello Società. 

Sostiene che aricho un cattivo eser-
cìzìo provvisorio delle ferrovie rende 
alla finanza xkti provento netto mag
giore dì quello convenuto colle Società. 

Concorda con l'opinione di Gabelli 
sopra il maggior onore in confronto 
dei^frecedenti contratti. Espone per 
sommi capi le somme che ne^igent'an-
nì paghaPansi in più del dovuto e che 
toccano i 250 miììoni. 

Senza utili costruzioni, dice ingiù-
sto che si faccia concorrere con oltre 
300 milioni per pioni, mentre per 
V esercizio bastano trenta. 

Esamina il contratto speciale con 
le meridionali mostrandone gli oneri, 
specialmente con l* acquisto del ma
teriale al prezzo dMnventario e con 
la rivendita a prezzo di stima. 

Accenna alle nuove costruzioni, un 
privilegio delle nuove società, tanto 

dannoso in quanto è sicuro che 
le nî ove lìnje non faranno parte della 
due Reti. 

Ì*lrta V esempio delle meridionali 
che impiegarono vent* anni per rag
giungere i 15000 chilotnetrì richiesti. 

Accenna ai patti dell' esercizio per 
le nuovo lìnea; U dice onerosi in con
fronto agli altri aperoizi della linee 
sociali. 

Sorvola sulla questione delle tariffe 
e su quelle delle industrie nazionali 
che-pQiò non eroda garantite suffìcien-
temente. 

Conclude che lai confusione delle 
attiWfzìoni d*̂ tìia banchiere con quello 
d'un esercente, costruttore ed ammi
nistratore fiduciario dello Stato, è per 
lui un monopolio impossìbile peri* 
COltìSO. 

Augura che il governo pensi alla 
responsabìUtà non solo presenta ma 
fattura. (4pp?rtti3i fmlungaìK). 

!i disoorao di Baccarini è stato 
splendido. 

Però 1 socialisti mjai^irérsi punti hs 
ìntevruppero. 

Dopo 1* onorevole Baccarini, parlò 
il rappresentante dei sooialisti.Gaocr 
chi'Viani. Egli sostenne che v* era un 
unico modo per risolvere la questione 
ferroviaria : «ietterà V esercizio dell© 
ferrovie in muao dai liàvoraton..:. 

' - • . - " ^ 

Prosontò un ordine del gio^ 
questo senso. 

Risposero brevemente a Gnocchif 
Viam il deputato Mart e V* operaio 
f'enovaso Armirotti. 

-— Si votò poi la chiusa riservando 
la parola ali onorevole Bertani. 

Questi lessa un ordine, del gi^ 
che protesta contro le con 

Messo a partito l'ordina del giorni 
GnoGchì-Viahi viene respìnto. 

Sì approva quindi cori enorme mag 
gioranza l'ordine del giorno Bartaai; 

- \ 
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Pangri, 23, — Galiot|^^o|sigUeri 
municipale ,di Napoli, sì^^^entd.-Jal 
prefetto della Senna per offrii 
neme del smiaco dj|^|Doh pcpucpr, 
so dei volontari,,^|i,pmfl(i&i per curi 
ta i coleròsyLprlifétta commosso rih; 
gmsiò rÌsar?TOlosi?j!d|ùnformarne sa-̂ ; 
bito il consiglio municipale dì Parigi. 

^m ly^ì tó< 

ecessi 
mezza 
cessi 

mezzo 

AQUILA, 22 novembre. ^%. 

I ^ L ^ ^ ^ ^ ^ 

Vn ìàwiìoipio In dJi&mlimón^^ • Un 
caso di colera — Dono séniioriald 
~ Belluae -^ Disgrazie. . 

Oh poveri prepotenti I non fanno 
più fortuna. Qui è un assessore che 
reclama e li è un Municipio cl^^rì 
dissolve 0 che è prossimo a dtssol-

i. L'esempio cosi sì propaga, si 
diffonde, e spesso viene imU|f|, Nella 
maggioranza dei consiglieri municì-
oaU di Antrodoco, paese che disia 
uria trentina di chHonietri da Aquila, 
abbiamo una solerte imitatrice, i Qom 
13 consiglieri sopra 2iĝ -̂ n̂on volendo 
più condividere la lord fèsp|p|abUità 
con quella degli altri manipolatori^i 
insignì atti amministrativi, hanno ras-
segnate le loro dimissioni nelle mani 
del Prefetto, Sc^ le persp||a oneste î v 
ogni paese si comportassero in sif- '' 
fatta guisa, non sarebbero piii possi-
bili i giuochi di prestigio e i ^pnni 
lunghi a tranquilli delle umane tr^v. 

tarughe. 
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In questa provìncia, quantunque i 
coleva cammini col tardo pas^^ della 
tàffirùga, ciò non pertanto desidera 
pur fare il suo bravo atto di pi;.^en-
za. A Montarea^e, parcccbi giorni f , 
una donna fu assalita da un morbo, 
che fìVtìu tutt 'i G^ìratteri del colera, 
e n' è sventuratamente morta. La sua 
casa è s*̂  ta disinfettata, i suoi indu
menti condft^iy^ al rogo, ed i poveri 
Guoi concittadini sono rimàsti cosial" 
Vibbiti, che sì votev!>bbero a tut t ' i 
ganti del paradiso per non riceverà 
l'ingrata vìsita dolio 'zingaro, appor
tatore di rnortì e di sciagure. 

•li 
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se rpTesenti del colera rie|cono 
e^FToco. graditi, ì Ioni dei senatori 
oospar^'ólt^H|coutrario dolt^^-,dolce 

ettaro ileMffilre labbra inaridite. In 
^ « ™ giorni m CUI ia teidue can-

iltìna è presa da Gannellomania, non 

ftàprl, di coiarnsuioraziom, dì lapidi e 
i l epitaffiì in onoms dell' estinto se-

h n e l t ^ p nonché de! dono 
che la f M ^ ^ W luì, compiendo la 
Tolontà del marito, ha fatto a questa 

ìl>!loieca P^vinciale,r^ll^^tutti gli 
ù^iò\ Senato e delia Camera. Io 

rispetto e ammiro li seutim|j|to della 
ricònoiÉlfffla verso un uomo, che in 
toropi diffìcili e feroci fu martire vo
lontario delia libarla; ma non posso 
rispettare edamaurare Tosteatazìone 
della riconoscensa, suscitata da livore 
di partito. 

dÌBgrazìé, sì credono op^iortuai. Ttìtij 
avviene, perchè credesi chela 

vita d'un operaio valga "^^i^Àciuei-
là d'un ministro^ i l q u à l f ^ ^ r e o C ' 
cupr¥ntW?oi^tuniì e della disgrafìe; 
ma si rlserba di presentare leggi a-
naloghe^ qtiando ha fatto una buona 
digestione. Se frattanto la quistione 
sociale produrrà qualche improvvisa 
indigestione, aìiora il prlof^WPac
clamare sarà 

Cam, 
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^•^'.^7^^m/XSìgm^^, x̂,.;.;. -•aé:^^^^!^:.^ " f 

1210 Italiane 

^ ; 0 ì ' ' ' 

W^t 

, ' . • 

J-l^-

! • - , -

Né siw^ìjueste b lé le miserie o l e 
'^er^^ne della vita. Altre ne dobbia-

0 lamentare, e speciaìmente una, 
<^% ha avuto a protagonista una bel
va in forma umana, ed a vittima una 
laboriosa #Wdica fanciulla. In questi 

X 1 , 1 

paesi generalmente le donne si recRno 
liei boschi e nelle macchie a far le-
gne, onde venderlo al mercato di A-
«uila 0 delle altre città delìa^^pro-
-vincìa. La passata settimana due so-
rellf^Sì Ariversa, sole/solette si ad-
aentrarono nel bosco, quando un uo
mo, o perchè le aspettasse, o perchè 
la avesse a caso incontrate, fece alle 
donne oscene proposte. Esse rl^ilf-f 
stero il dèmone della lussuria e si die
dero a precipitosa fuga. Il demone 

i^i^pìegò le suo ali e raggiunse la po
vera vittima; la quale, per salvare il 
suo onore impegnò con l'avversario,, 
tja^Jp^*^» *̂ *'"̂ '***> disperata, fero^fg 
— e vinse, salvando l'onore, ma per-
dondo la vita in un abisso, sul cui 

Al Senato 

Oggi la Gazzella Ufficiale R^fe-
biicberà il decrelo che nomina il 
nuovo presidente del Senato. 

Si dà per positivo che a coprire 
r a l l a carica venne chiamato il ge
nerale Giacomo Durando. 

Eerracciù 

È positivo che le dimissioni del 
Ferraccìù da ministro guardasi
gilli "Vennero accettate. Il suo por
tafoglio, dopo il rifiuto dei sena
tore Etila, sembra sia stato offerto 
al Pessina. 

»- Fo appianata ogni difficoltà per 
la co^i^^ioai^dena nuova caserma 
che viuk eretttóul Piait^ della Favola. 

-*-:Il Ministero di Agricoltura, la-
dastria e Commercio ha dato incanco 
al veterinario dott. Luigi Volpe, di 
tenere, nei corrente inverno, alcuno 
conferenze popolari di caseificio 
quelle località delta provincia, dove 
tali lezioni passone arrecare vantaggio. 

€li5ls^ggl». — Il governo accordò 
&\ Municipio dì Chioggia altre 3000 
lire por le spesa sostenute pel vaiuolo. 
Altre lire 15Ò6, accordò la provincia 
di Venezia. In tal guisa la so^i^^a fi
nora inviata dal governo ammonta 
alle lire 5000. Le spese defPèpidemia 
ammontano ad oltre 20,000, 

Koìf%^. — Nella grande sala 
dei quadri di quoUa Accademia dei 
Concordi sì tenne la solenne distri» 
follone dei premi agli alunni del Li
ceo, del Ginnasio o della scuola tec
nica. Tenne il disicorso d'oceasìono il 
prof. Battìsteila, il quale, con forma 
eletta, disse dell' istruzioue cose giu||e 
e vére. 

3 ! = 
• l " ! " * * ? ' 

f 9 

Corriere ProvinGia' 
•w^i 

fi 
O a Wlllaff] 

I soliti confini 

Si ha da Scutari che Mustapha 
Assim Y^WcIà è partito da Barana 
coi commissswPttfteft là ^egoiazio^^ 
della frontiera àìfaàriese-montene-
grina e due battaglioni di truppa. 

Ma aapffsinje incontra tale op* 
posizione che la regolazione della 
frontiera fu sospesa e rimandata 
a tempo indeterminato. 

22 Novembre 

Il pascià delle tre code 
Torna in campo il famoso Pascià 

dalle trecodCf come in altro tempo Io i ^ ,̂̂ ^1 

zioneconeigUareflippiovataanche della 
R. Prefettf^Prispose chemdalie map»-
pe risulta chiafamenie essere la strada 
sul territorio id^iazzola» *"fi î he però 
sa si potesse provare essere obbligata 
alla manutenzione del tronco di atra-

a in questione, non farebbe nessuna^ 
I Opposizione a oonoorrerervi e che per 

ìit qtìestìone dei sessanta anni addiB' 
I tr& noiì accettava alcuna rosponsàbì» 

1 ' i . A. itBlèàHlVin-

Il sindaco di Piazzola replicò che i 
• \ , 

documenti se li cercasse Villafranea 
e ordinò all'ingegnere stradale là so-
epensione di qualsiasi lavoro di ma
nutenzione por quel tronco (due chi
lometri circa di strada assai frequon^ 
tata.) 

Ora coli'inverno che è già qui e 
col tempo che potr«?bbe rompyrsi fi« 
gurotevi che buona strada si farà. 

Non e' è ghiaia, e la stradaJéàSendo 
dall' est'W abbandonata comÌDcìa a 
deperire e se piove vi riescirà impos
sibile il passaggio di posi. 

Villafranea ha già preparata una 
istanza alla R. Prefettura, e spero verrà 
presentata quanto prima, per interes-

\ sarlo a provvedete onde Piazzola pensi 
alla manutenzione del t l M o abban
donato. 

gh||, It^ìg? pare ? Non deve preoc
cupai doue la prefettura e fare giu
stìzia contro queste prepotente di un 
tìrannucolo 7 

Altro che ps^'Jà da tre codel l'è 
degna proprio dì un pascià da.,,, cento 

- ' r '^ 'J 

orlo a lotta fu impegnata. Meglio 
jDQorire sulle ah della virtù che vivere 
i ^ ^ g o r a . d e l vizio; e l ^ ^ l ^ . s o -
rÉ^J^^rt^e fu' triste t68timo^|||^i|.quel 
dram^fe ihfornaieji^^rà , c ^ t i i s n t e 

p p ^ ^ , eh' è da preferirsi la morte 
onorata ad una vitu corrotta ed in
fame. 

* 

'-fi 

Ai martiri dell'onore aggiungiamo 
quelli del lavoro. Per ordine delW'R. 
Commissario tutt*4-fabbricati debbono 
essere provveduti di grondàie per in-
caiìaìàWl* acqua che cade 3à1 tetti. 
Ed in questa circostanza o la vena
lità dei paWroni, o l'imprudenza degli 
operai, o le avairie sofferte dagli edi^ 
;fìciì, ha voluto due morti e parecchi 
feriti; Adesso, che Ìl*^1utto fuhesta 
taaterfamiglìe, si escogitano quei provi* 
iredimenti, che, per evitare ulteriori 

^'Germania coloniale 

Si conferma da fonte autorevoli^ 
che. il governo tedesco ha ricono
sciuto uffìcìalmentj^/J'iissociaszone^^ 
internazionale africana-

Ora che questa è s | | t a ricono-
scìnta dalla Germania, dalla Fran* 
eia e dagli Stati-Uniti, 1 le altre p % 
tenze ne seguiranno Fesempio; 
non però, come si suppone in ge
nerale, collettivamente, ma cia-̂  
scuna separatamente per conto sup. 

Constatasi che e,||§te un •perfet
to accordo tra il governo tedesco 
e r Associazione. 

chiamaste e cosi a ragione; egli ne 
fa semprl^Welle Su^j^egti agisce sem
pre da padrone non curandosi né di 
diritti né dì convenienze; intenderete 
facilmente che intendiamo alludere al 

' - ' • . -

famoso sindaco dì Piaazola sul Brenta 
cav. Tescari. 

,itel 
L'anno scorso il sindaco in parola 

invitò, 0 meglio intimò al comune di 
Villafranea Padovana di concorrere, 
per una metà, alla spesa di manun-

i^lgnzione di un tronco della strada, 
che da Villafranea mena a ^i|zzola,i 

E siamo forse nel paese dei turchi 
perchè! pascià debbano avere sempre 
ragione nelle loro strapotenze? 

I - n ' ^ 

I 

i^-^^i^. 

ve7?r^^ 

iorrsers 

— Il fabbricato dell# 
Stazione dì Belluno lascia molto a 

n-f^' j ' ^ j - ^ 
'^^•^i^-

•ji^s:srsif--rs loicai^L^jvji^ 
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— Il ponte sul Piave, vorrà inau
gurato il 30 novembre corrente. 

lìbero cuore piaceva scandagliare l'al
trui per versarvi, se mi era possibile, 
un po'dì balsamo sulle, sue ferite. 

Perciò avvicmatomi al mentariaro 
che; se ne stava in un canto solo so-

VUlafrancR, convocato,; il consiglio, 
•̂•̂™ esaminata Ifi questione, rispose che 

essendo la rtrada tutta sul comjuie di 
Piazzola non era per nulla tenuta a 
soddisfare queste pretese. ' ̂ mmmsm 

Allora il sindaco di Piazzola con 
una nuova nota partecipò a quello di 
VUkftanca che,sè VilUfrar^ca non con-
coresse nella spesa di manutenzione 
egli sospenderebbe qualunque lavoro 
su quel tronco di strada chiamandolo 

tresponsabjìo negli eventuali danni, più 
dichìar,%iX|ÌQ.,jhe Piazzola esigeva inol
tre, daììa fp^dazipne delia strada a 

dì, per spèse incorilfftf^ìn circa 
dodicimìlla lire, 

villafranea, in seguito a delibera-

i ^ - i ^ " . ^ 

I 

tm Sftlwt© d e l SSamls&co. — 
Siamo assai spiacenti non poter dare 
nemmeno oggi buone notizie sulla SR« 
luta dell* egregio sindaco. 

L'ultimo bollettino che ci siamo 
p r p « i ; suona,; c(?|̂ ^^^ ••' 

ff La febbre continua elevata. L'am 
» malato passò notte inquieta, s 

Speriamo pioter dare domani notì2Ìè^ 
più rassicuranti. Sappiamo poi che» 
diffusasi speciaimonta ieri a mezzo 
del nostro giornale la notizia della 
malattia dell' egregio .^^ndaco fu un 
continuo chiedersi e richiedersi nuo
ve; e cosi ancora una |Mta sì 
quali simpatie il Tolomei abbia sa
puto destare e nutrire nella cittadi
nanza. 

Aéis» gcgii©ŝ 4ì@©. — Per chi co
nosce il'prof. Omboni ;p,anto viene 
Icritto nell'unita lettera non farà 
punto meraviglia; e noi GÌ limitiamo a 

i3fi^' 

riportare la letteraj sicuri di far cosa 
grata fili lettori é dpyeroSag^rSo l 'e
gregio professore, augurandoci*ftg-
giunta che egli trovi imitatori ; 

Lnjji r T f j 

Cam. BacchigUonef 
iutamì a denunziare una aziono 

itudipaamenlQ celata da! sub autore: 
gli studenli^^spranno che vi sq 
uomini generosi che pongono rimedio 
alle dure léggi f 

Uno studente, che ha tu 
siti morali, per ottenere la dis^plnsa 
dalle tasse (|ìoè, punti; 28, 29, 30, 
30 con lode^Cche non può averla 
perchè si Oppone una piccola msupe-
sabile formalità legala, mi ha com
mosso, raccontandomi che i l^ofes» 
sor Omboni, non rìùlùeato, gli abbia 
generosamente pagale le tasso (circa 
Li 100). 

Viemmaggiormente unirai la ta i i i 
fluente inesauribile voce alla mia, per 
ringraziare il simpatico professore, 
poiché !o studeiìite cosi effioacemente 
aiutato é un povero esulo^ cui è ne 
gato il bacio dei genitori lontani è 1 
Gonsotunte vista delle rìdenti sue. 
nostre Alpi Giulie, sulle qukHj da pe 
drona, si annida 

l'acquila griftigna 
Che per più divorar due bacchi porta. 

Un professore detective, 
An«ko' 0« . era i^^im,,. -T .Si, 

I anche se era festa sì doveva ieri pen
sare a portar vìa la neve che nel cen
tro dì certe piazze vi era stata accata-
stata. 

' • I ^ 

Siccome Febo face la sua parte ed 
impedì al municipio il gettìtcyij^per 
cunia per liberare le strade dalla ìm-
portuna visìtatrìce e *tutta la spesa 
dovette quindi restringersi a faro 
qualche mucchio nel mezzo di qual
che piazza, cosi almeno si doveva 
pensare a liberare anche questa?* 

Ne originò che la neve squagliandosi; 
rase indecènti le piazze e stamane vi 
si era formato il gelo in modo da 
rendervi pericoloso il transitarvi. 

Ci raccomandiamo al municipio..... 
perS^Un'altra ;volia,'i^t^ 

4a. -* iìra domenica ; erano le qj 
%tym. quando fuori della tóra p^ts-
vina a Chiosanuova un fadol cristi? 
no cui la moglie aveva regalato uaj 
bimbo presentavasi col relativo com
padre per compiere la cerimonia dal 
battesimo di quel marmocchio. 

Ma oh 1 meraviglia ; non e'ora il 
par roco^^^^^^^ : ; alcuno degli ad
detti al servizio^ffrocchiàle. 

E perchè? 
Una lega più distante c'era in quel 

giorno una sagra e per antica immu
tabile consuetudina • s o n o le sagre 
e colle sagre si mangia e si beve alle 

••;-?i^iS!^r 

lì- , .: - ' ^ ; r i l"_-_,l 

•M. Intanto i due giovani sposi in-
• 

trecciate l'un nell'altra le mani si 
guardavano senza ancora st^|j|lifsì in 
fUèlì'ebbrezza d'amore, ignari che vi 

Ietto, col maggior garbo che seppi 
trovare gli dissi : 

— Amico, sembra che vi seg|Jate 
pena 1 

A questa forse ifa^pettiÈWiWanda 
egli mi guardò in quel cosi fatto mo-
do che vorrebbe dire: « Che importa 
a voi di sapere cosa ho » ond'io com
preso il signiilcato di quello sguardo 
tosto soggiunsi : 

— Questa iiq|ì§^4|rìositàn0fevì Sem 
bri indiscreta, vorrei veder tutti con-

— Qonsto sì, risposi, ma perchè 
• 

mi dite ciò ? 
•—Perchè, perchè! Per(^y io ho 

p l f l i e , quattro figli il più gran'de dei 
quali ha appena sei anni e non ho 
pane per sfamarli, non lavoro per trp* 
var pane, nulla, altro che miseria e 

• • j 

dolori: Ecco perchè non porto il capo 
baldanzoso com^voi, ecco perchè «uu 

l - T 

iiiffl 

—• Purtroppo è verOf rispòso sospi
rando il calabrese, ma che vorreste 
voi che io facessi altrimenti? il bri
gante forsa, 0 r accattone ? 

Io vedete, due mesi fa perdetti 
madre che mi mori fra le braccia più 
d'inedia che per malore. Io vedevo 
guella povera donna deperire di gior
no in giorno, le suo forze abbando-

se altro mondo all'infuori di quello j 
dove l'anima loro viveva, e più cogli i tenti, ecco perchè di nuovo vii^chie-

do : perche sounte ? 
—.Avete moglie? risposami egli 

bruscamente. 
-r- No, dissi. 

occhi che colla voce si parlavano con 
quel misterioso linguaggio che Dio* 
concesse alle creature di 4^ùlsta terra. 

Io per mia parta felice di riveder 
fra non molto la mia terrfts i «nioi 
|ìarenti, gli amici, non avevo nulla 
da invidiare a quei due innamorati 
che pure erano felici, onde rivolsi in
tera la mia attehzl^ine a chi sombra-
vami soffrisse, e di certo soffriva, per j 
cercare se mi fonse dato, di alleviar
gli le suo pune 

Avete a^i 

\ 

— Nemmeno, poiché come vi ho 
detto, non ho moglie. 

—- Siete povero ? continuò egli con 

sorrido coma quei due giovani spo3Ì^I%arla di ora in ora e il suo labbro 
che non sanno che sia fame ne mi
seria. 

3 

— Ed ora che avete pensato di 
fare ? Dove §l0^e diretto ? 

— In 4aieriea per Dio, a guada-
gnarmi quel pane che non mi dà la 
patriS; 0 la morta lontano da tutti, 
abbandonato nall*oblìo e noUa dì-

mal calato rahfbif̂ e. 
—• Non sono povero e neanco ricco, 

soggiunsi I 
— Avete almeno dì che vìvere, da 

L'amore solamente rende'egoisti, \ sfumarvi se non altro, ed è già dì 
ma io che per buona sorte, non mi 
aro paranco lasciato bendare gU oc
chi da quel paazarello, cosi al Mio 

molto su'questa maledetta terra. E 
cosi dicendo il m&utanaro lampeg
giava di furore dai neri suoi occhi. 

speraziona. 
-r- Ma quel danaro, coatìnuaì io, 

che s p t t l l o per si lungo viaggio-
nor̂ ftvi sarebbe esso bastato per so
stentare alcua tempo la vostra fami' 
glia? 

—^Danaro? Non ne spendo io, mi 
vado a vendere ad una società d'emi
grazione che fa la tratta dei bianchi 
come una volta ft̂ cèvà la tratta dei 
neri e che a sue speso mi traspor
terà in quelle torre lontane dova mi 
hanno promasso di comperare le mio 
fatiche. 

— E C03Ì vi separata dalla moglie 
e M figli? 

fnnòridito chiedeva un cordiale che 
la rianimasse, una 'Blvanda che 1̂  

V - •- r 

ammorzasse i'ardenza della febbre. 
Invano la scarna sua mano cercava 

tentennando il farmaco che lo avreb-
be ridonata la vìtal 

Povera madre, tu soffrì, esclamavo^ 
io, e non posso soccorrerti. Già l'ul
timo soldo 38 ne andò per comprare 
di che farti 1* ultima tazza dì brodo 
e tutto vendetti, persino la crocetta 
d'oro che tu serbavi, unica memoria 
del tuo sposo che tanto amavi I 

....Lavora, sussurrayàmi una voce, 
le tue braccia benché indebolita dal 
digiuno,.pur troveranno la forza per 
procurarti unsqualche sostentamento 
a te, alla madre, alla moglie, ai figli 
che piangendo chiedono pane. 

L'amore che tu porti ai cari tuoi 
ti diranno forte e sarai certo* di sal
var tua madre. Ma inutilmente? chiesi 
di adoperare queste braccia, invano 
chìéet per soccorrere una malata, per 

• - ' 1 . 

sfamare degli infelici; alle mie pra-
ghieremì si rispondeva sempre: «non 
abbiamo nulla da farvi fare. » 

Un'altra voce mi ripeteva, e Fa ap
pallo alla carità del tuo p l f l ì f o; » 
ma chiedere r elemoBij|i|^gàiido po
trei col sudore onorato della mia fróWfé, 
coli'opera dì queste mie mani gua
dagnarmi onestamente la vita! 

Che domando infine? proseguiva il 
montanaro con crescente rammarico, 
latemi^pane ed io vi darò la mia f̂  

ìche. -.^iTr • 
E se io umiliando la fronte, 

cando questo orgoglio d- uomo che ai 
chiama dignità, stendessi ,Jj^gJ?^"° * 
chiedendo uu' elea^osin.a per la madre 
inferma, pQiSg'J affamati, che cosa mi 
si rispondlfèbbe? «Tu sei giovane o 
robusto, lavora. È vergogna alla tua 
età, colle tue forze il mendicfiro. » 
Inutiìmenta cercherai persuadere co
storo col dira òhe non trovo da la-
varare; mi riderebbero in viso, mi 
tratterebbero dà ozìoso,da vagabondo 
e se insistessi sarebbero ancora gO' 
narosi non facendomi rinchiudere i« 
una prigione fra ì malfattori. 

— Ma perchè non fticeste entrare 

vWra madre all'ospódlle'? gli ào 
mandai. 

fContinm/ 

f. 
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spaUfeiél gonzi. Anuhe a Ohieéitluo 
ira potevaa^Jlj'sa andare contro ta 
cionsuétuiW? 

Oboi 
in quel giorno (juindi la Parroc-

chia di Obiosanuova era abbandonata. 
fedeìi devotissimi, addio veaperì^j^d-
d^^Hre fanzioni, infermi addio ì 
4lijì?on è meglio'TOifIflne colle gamba 

• 

sotto^ la tavola mangiando e triti-
? Pare "di si; almeno cosi de-

i;ond avere lUnsato anche quel giorno 
.a CUieaaniipva. ^ ^ -

Finché cy^gente che ci crede.... fl 
cbo tiene dietro a certe cose 
;' Xa'@€^«Ìèià.. d e l l e feBt0 )Pa-

^©was3©. — Sappiamo ohe la Presi
denza delia Società delle feste Ptìdo-
-vano ha convocategli' assemblea"^ dei 
soci per pre%|tare il progetto della 
fèsta da darsi quest* anno. 

ili progranama a quel che non ai 
dico è promoitentissimo e ci sarà 
molto da divertirsi..,, avendo denari \ 
4a poter andare in qualche vicina 
città. 

• Casie d » cis€!«5Sa. •—' Presso la 
Birraria degli Stali Uriiìi fa raccolto 
«n cane da caccia. Ohi l'avesse per
duto non ha che a rivolgersi a quella 
l>irrrarìa. 

Usaa rec ida , tùp^ii) bene riuscitf\, 
fu data sabato sera dai dilettanti del
la Società < Achilia Torelli ». 

Di questa istituzione fltodrammati-
-ctoBebbimo altra volta ad occuparci. 
0U è con piacere che oggi ne ripar
liamo, e'^té ne porge occasione il 
tratteninsento dell' altro ìeri. 

Una commedia per la posta dljiL. 
Bossi, e Chi sa U giuoco non V inse 
gni del Martini furoa le due produ
zioni con assai garbo e disinvoltura 
•eseguite da questi egregi dilettanti, 
«ìirabilmente còiÉiiìiuvati da una gra 
oziosa signorina. 

Manco a dirlo, il pubblico appiau 
'dì moltissimo. 

Noi ci congratuliamo di tutto | 
4S0n quei bravi giovani, che nelr arte 
drammatica trovano e fanno trovare 

• L 

«n SÌ gf̂ niale passatempo'! 
€«avllii»ld&. •» Ieri set̂ ^ 

^ - - ' • • - ' - . • ' 

miri hnoni yii^d fecero rìdeilffij;̂  
il publico, anche troppo, anche 

quando le situazioni drammatiche im-
Ibnevano maggior attenzione al fatto 
che al detto, come per esempio, nella 
^sesna dei due Morieson. 
>̂ fiEs8CUKÌone porfdtia. 

La signorina Lina fu adorabile con 
ranella sua grazia quasi infantile. Di
ligenti, Poli, Sabbatìiii e Lazzari be
nìssimo. Non parloadi Brunorini.che 
4;avò'̂ ÌlÌ suo personaggio di. farmaci
sta la più riuscita macchietta del ge
mere chg mai si sia vista. 

Il Mater amahilis che apri Io spet-
l̂ ìColo riuscì inappuntabile. Fulc. 

HJua a i d i . — Tre signorine (?) 
dall* aspetto equivoco passano davanti 

# w liquoreria Guerrana accompagnato 
dalla tóadre. 

Un oziosa^che prendo il vermouth 
vasBìeme a un amico dice: 

—< Quella R destra è la più gran
de. Quale è la mezzana)^ 

•—La madre... rìsponde^lamsco. 

- h 

bino cammini reiativarraite presto? 
Fategli prendere l 'aofià ferruginosa 

I ricostituente inventata, non ha naoUo, 
•dal dott. MaK?.f>!ini di JEloma. Qffllto 

iBtancabile filantropo, non pago di a-
ver trovato altre specJalhlii^ì fsjitìk^ 
fìimo succeB^o, ha ora anche trovato 
il mezzo di ìritrodurro nei piccoli or-

' giìnkrai il ferro ed altre sostanze ri-
t costituenti sensa il mmomo incoino* 
ì do, senza la miglina,difficoltà e con 

Qsito brillantissimo, siacchè la cura 
dell acqua ferruginosa ricostituente 
del Mazzolini in poco tempo rinforza 
talmente i fanciulli rachitici, ohe beo 
presto camminano, mettono faciìmen' 
te indenti lat^i, e la malattiawrachi-
tica scomparisce falicemente. L' acqua 
ferrufij-iìoaa ricostituente sì vende a 
L. 1.50 la bottiglia; per spedizioni 
Rgĝ ungerò'î ^̂ Cent. 50 per ogni 3 hot-
tiglio. 

'tflico deposito in Padova: droghe
ria Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
— Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
îiii" Venezi'j : Farmacia Botner. 3321 

sPiùTTACOLI ly oaai 
t e a t r o Ca^llbklcli . *-?sìia Dram

matica Compagnia Italiana diretta dal
l'artista Angelo DiligenMPfJfflWittl;: 
— Babbo cattivo ! f '^'Sic vos non 
mhi8 - Machp.t — ^ai pendio — 
Francesca dà ridere r- 8 Ijé. 

1 
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Padova 24 novembre 

I 

97,42.112 

[Rendita italiana 5 p. OfO 
contanti L. 97.37.1 [2 

fine corrente... 
fine prossimo . , 
Genove . . . . 
Banco i^ofe. . . 
Marche . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete, . 

m tno veneziano ^ 

78.20, 
2.08. 
i 23,3i4 

» 2 0 8 5 . - . 
» 961.50. 

390^ 
269. 
208, 

Trapwia Padovano » 405. 
^ -Mu— -•V™,'\iJiaiw^?F^ff^'*''^r:^'- i " ^ Ì j S * » * H ^ ^ J ! - TCi m^ 

Mtarìm :Mi^rlmm M^limmm 
• 

m-
. f.--'^". 

alNOVEMBEE 
^%f potenti eserciti erano venuti a 

battaglia i^^nno 1325, quello dei B^ | 
lognesi, forte di trenta mila e cin^|ja-
cento cavalli, l'altro dei Modenesi 
consìstente iri otto mila pedoni ©due 
mila cavalli.'. i^m^^. '-•• 

Nel primo scontro a Zagolìno cad
dero più di due mila Bolognesi e al
tri mille e cinquecento fatti prigionie
ri, tra cui molti podestà e nobili. 

I Modenesi acquìstarnnP mille e 
cinquecento.4114UÌ, immen>ìa copia 
d'armi, tende 6 hm^^i .che si gai-
colo a duecento mila nonni a*oro. 

L'esercito vittorioso essendo poi 
mlfciato avanti, prese Crespellano, 
Panigale, 4)040 il sacco ò il fuoco ai 
dintorni dì 'fiÒlogna, e fìnalreiente eb
be il castello di Bazzane, il giorno 
24 novembre, con che terminò qSlUa 
campagna nel suddetto anno. 

K7^".^ ' - ,7>::E3U 

T e 9 

.*r-i™»T»fln>»*-l*4' 

U^ìì 

'^olfeTliBio d>^Mo 8«a«o C i v i l e 
del 20 novembre 

'ISascii© —Maschi N.l «- Femmine 0 
. 'Ma^Eflmoafil. —, Ag^j|i(ii,' Gio

vanni Batta fu^ Michele, cameriere, 
celibe, con coso Maria fu Pietro, sti-
«•afei-ìce, vedova. 

Meneghetti Vincenzo fu Giuseppe, 
ifilUco, vedovo, con Aiidoìfo Giuditta 
fu Giovanni, casalinga, vedova. 

Tutti di Padova. 
aitovU. — Due bftff.binì esposti. 

(Agéniia Stefani! 

maciulli cfite a o n csamml-
^^^'WtóT ^ '̂̂ ^ S*̂  dodici, quindici 
tìd aSB? più mesi che questo fanciul
lo non cammina. Appena dalla nutri
ce si poiie in terra grida, strepita, 
jritira le gambotte e non si può ot
tenere con tutte le buone maniera 
€el mondo che vi si regga sopra- È 
ima cattiva abitudine del fanciullo si 
dìilVè la balia che non vuole impaz
zirsi ad avvaazarlo. E' per questo, è 
per quello, ma nìuno parla della de
bolezza e del rachitismo; perchè ad 
ogni madre dispiace che il proprio fi-
.^lio eia difettoso. Volete che il bam-

I 
CloBagBVffl, ^3 i — I reali sono ar

rivati atte ÌO e 40 ricevuti dall' autorità. 
Le case proQpicìonti alla stazione 

erano illuminate. 
All'arrivo e alla partenza folla nu

merosa, acclamo^i&ni dì viva P eroe di 
Nftpoli, viva Casa Savoia. 

IRonfia, %3. --^^La cittA à imban
dierata e animata. 
# ;̂La folla recasi alla stazione. — XI 
tempo è incerto. 

M o m a , 183. — l̂ ^reali sono giunti 
alle 10^45, ossequiati alia stazione dai 
ministri,'dai dignitari di Corte e dalle 
autorità. 

Allorché ì reali salirono nella vet
tura scoppiò un entusiastico applauso. 

La vettnra si trovò circondata dal 
popolo plaudente. 

Le associazioni e la folla, continua-
roiìo le acclamazioni alla reggia ove 
i sovrani si presentarono ripetutamente 
a ringraziare. 

Il tempo è discreto. Dimostrazione 
imponente. 

Gli assistenti arano 5000 
Discorsi violentissimi vennero pro

nunciati centro il ministero, ì! parla
mentò, la borghesia e l'alta Banca. 
Si à deciso dì tétìere prossimaménte 
un meeting pubblico. Dopo là riunione 
si cantarono la MaraìgUesa© la Oar-

flgnola. , •" :mmr • 
La poHzìft intervenne. Orando scom- j 

piglio nelle vie adiacenti. Alcuni agenti 
e nn eomaiisaado di polizia furono 
feriti. Vennero esegniti una trentina 
dì arrosti. 

l i a e&utevMWiiiA dS ^g^rll i io 1 
BepìisBO, ZB. —La Commissione ! 

dalla cónferonza oggi intese parecchi j 
periti. ' ' I 

Hasson ministro d'America fece delle i 
proposte sulle frontiere dei bacino del 
Congo dfl fissarsi dalla conf^srenza. 

La continuazione a lunedi. 
ll^rlliiaifc. ^ 3 . — L'imperatore of-,, 

fri iert^era Un pranzo di gala ai raam-
bri deila conforonaa. Gli invitati erano 
èìrca 80. Prima del pranao 1* impera
tore si fece presentare i delegati. A 
tavola l'imperatore sedeva fra il prin
cipe imporiale e il principe Guglielmo; 
gli erano vicini aUripiprincipi, gene-
sali, ministri edaltri dignitari ^dfCorte. 
Bismarck sedava di faccia all' impe
ratore, aveva alla sua destra eli, am-
basciaton d Italia, Francia ed Inghil
terra, alla sua sinistra quelUcd'Au
stria è Turchia. N ssun brindisi. Dopo 
il pranzo l'imperatore tenne cìrcolo. 

I l p a p a ® l a Mvissia 
JPiféa'tììSsiaa'go, '33, — Il Jour

nal de Baint Petersbourg compiacesi 
che l* Osserimtore Romano sì sìa de
ciso di parlare, per nd¥rre al loro 
giusto valore le maleftli a caltirìniose 
esagerazioni dei gÌornali,j%tto!ici. Non 
apprezza le spiegazioni dell'ufricioso 
del Vaticano, ma rileva che i giornali 
cattolici lanciarono la bomba T indO' 
mani del convégnjo^^ài Skierniewice, 
fatto rappresentato dall' Osservatore 
come innocente. 

Questa coincidenza e i -commenti 
esagerati, odiosi étostanti dalla stampa 
ultramontant,,attest|^no bastantemente 
l'origine polacca dell'intrigo destinato 
a gettareJl germe della discordia in 
mezzo agli sforzi dei tro imperatori 
per stabilire la concordia e V armonia. 
LMneidente è una nuova prova della 

^l^ndanza permanente di identifìcttre 
'^fii interessi del ctUtolieìsmo nella 
l^ussìa con gli interèssi politici dei 
•pol,|g^hi, ed è causa del disaccordo fra 
la curia ed il gabinetto imperiala. I 
provvedimenti dì cui sì lagnano gli 
avvocati uniti furono precisamente 
provocati dalle meno puramente po
litiche tendenti a polonizzare questa 
popolazione facendone dei nemici del 
governo. 

Il giorno in cui la Curia riconoscerà 
il pericolo di questa confusione tra la 
politica è*la religione, nessun dissen
so turberà più le buone relazioni così 
desiderabili in Russia fra la Chiesa 
cattolica e lo Stato. 

•Wl©si0̂ ,is, (8S. •—•" La Wiener Zei 
tùng annuncia che il Rèicìisrath è 
convocato pel 4 dicembre. 

L'imperatore scrisse al ministro 
delia guerra in occasione del cinquan
tenario militare ringraziandolo calda
mente dei servigi eminenti e dei gran
di successi. 

F; ZON, Direttore. 
/iKTomo STEFA-NS, Gerente responsabile 

Là famiglia del fu P e l i 
l^milam ringrazia commossa 

tutti coloro che addimostrarono 
tanto interessàtóèrito durante ìa 
malattia del loro caro e vollero, 

jlIpU'intervenire ai funerali, dargli 
lin ultimo tributo di stima ed af
fetto. : . 

nel Comune di Legnare^i.5 e a m -
|>t distribuiti in Cesure con rela
tive case. — Birigersi al C a S f è 

¥ i ^ © n t l i i a VIGENZA. 

I 

llaKftoi, « 8 . — Le truppe del co-
lonneilò^Dueboine sconfissero comple-
tamonto i chinasi sul ilumo Chiaro. 

I francesi ebbero 8 morti e 35 fa-
riti, 

n i ^ i ^ r ^ i l i f i l ' a l!"ai*igl 

IParigS, ^ 3 . — Ebbe luogo una 
riunione degli operai senza lavoro nella 
saia Mvis. 

ima iedail di 
- . - i i . - ^ - - - . 

^ 

z^a 
ai pregia di avvers i le signore dì co-
testa città che il giorno di nao&*i3̂ < 
laaìì Z^ corr,, si trovorà costì, al
l' a l b e r g o d e l l a S i e l l a d ' «»FO, 
con uno svanatiss'mì assortimento di 

ìi idvore oon cui fu negli ann' scor
si accolta le 'ar-'-i sperare dì vedorcn 
onorata d'un non minore concorso. 

In questa lusinga ne anticipai 
vivi rìngrazieu?'- '*i 

^FONTANA.. 

yiENN^A^ 
Yia del Sale 5 vicino 

Spedalista per otturatura di Denti, 
A™fc>; ? .̂i5sait e B e a # | e r e ' se

condò la nuova invenzione ^Ì3 ' i3~^Jj !_. 

•s» 

o 

fri 

c3 

o 

1™̂  

S» 

o 

89 

o 

[9O0m t'^'I,&'S@ ^lEogri&fiMEial 

fale tir .0 
(Vedi 4 pagina ravviso della Lot

teria Nazionale di Torino) 

stfazisiie 31 
• 

P f d s a l p@r mia 

ieembre 
o a « 

• * -

*^!»M* -w-,-.>-,!^:ffltg!i 

D'affittare :"aiic]ìe 
in Piazza dei Frutti dal lato di levante 

di recente restaurata composta di nu 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al 
tre adiacenze. 

Hi volgersi al IVeg^zIo 
piazza dei Frutti. 3359 

3^0 

l? ia%aa iGrlie 
t 

M 
ANGOLO VIA FABBEt 

••«AirmiHKTnHUiAllWA 

iali " Olii - Spirili 
vini Nazfolira E-

steri -.̂ «̂w*̂  
Assorlimento Carle da 

- Ullims 8Ì-
"siema di iabbrìoa-
zlone 

Assortimafitii 
re e 

Cioocalaìe': SiicNara » 
Neuscliatel-Vaiare 
dì Trieste 

Biscotto Qi/am 
Saponi Comuni - l^ro^ 

mati aj 
Ddpodlto Gstìuinà A»» 

qua Felsìna. 
*̂ •Izà 

•nj^iiLVl 

-^l 

-;WÌ 

^t...^^.^!. 

I 
di TEDESCO e ff 

dal pró^ 
munito dì ottima patenti. Via Gillij 
N. 487, accanto alia :Oire!Ì0r||?^.Pti, 
lacco. 3 ^ . 1 . 

Antica e rinomata 

1 I 

^ 

VIA BELLE 
: ± j ' i - . 

'J: 

lì sottoscritto ha l'onore diéT-^ 
vìsare il pubblico che il suddétto 
locale venne rimesso a nuovo. 

Oltre al servizio alla lista verrà 
attivato il servizio a prezzi fìssi, 
nonché peuslggi da c o l p i r s i a 
prezzi lig^|tatissìmi. 

Pronto'servizio, s--.i^Ua,cucina e 
vini nostrani. 

Ecco quanto egli assicura. 

Il Conduttore 

•!h 
• , . 1 . 1 ' 

ii SctarGisMsÉ 
roluhgata e nottante e ì̂oai'ienza 

à ormai assicurato al ISal@ii3ra@ 
€ia|»ll|^ire -^QÌ specl|U|ta Dott. GRA-
^BS •"VlllAa.ia, un ' ^ s to eminante 
fra i migliori spgcifici-pella cura con
tro la caduta dei capelli. '*^ 

CoU'uso del dotto IgaBaaraisB non 
si pronìette la riganoriizione dei ca-
pólli di un capo calvo da lungo tem
po, ma si garantisce che esso l l l^o-
Bia la caduta dal medesimi, rinvigo
risco quelli che stan per cadere, dan
do un brillants fsviiuppo ai bulbicelH 
impotfélnti à produrre capelli per man
canza di nutrizione 0 per malattie 
proprie dei medesimi 0 per maleQco 
inflesso di malattie secreta. 

Sì raccomanda da sé par ia mode
stia delle promesse avvalorate da fatti' 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda l* uso por oltre un 
mose de! detto iSsalsasaa® appena in
comincia la caduta. Si prega dì at
tenersi scrupolosamente a quanto pte-
Bcriva 1* istruzione annessa al flacone. 

Unico rappresentantaS^con deposi
to per tutta Italia presso il signor 
Aiat^salgdMiiSgiii'elll, P^inicchte-

. re e Profumiere, Via Università, N. 6« 
I Prezzo dal /litcona L. 5- — Sì spodìj,,, 

Ece mediante vaglia con aumento df' 
Ceis^t'. 5 0 pe.r spese postali. 3343 

Pei Ifearaalslisl e 
sepatate. . • • . -̂̂ sasp 

l^s ìgnor i Studenti fàcilÈtazfoniy 
speciali. 

'^"^- : Il M.° Di ratta 

&Hm 

di GIUSEPPE 1 
Oltre alle spedizioni aUMnL\osso^ 

VJESPi^A',M.CHS AfeMINuTO d i 

feltro bassi sulstfusto di tela; detti 
tutìo feltro flosci, neri e chfari, 
b u s per società; C ^ p p è l l l i i l per 
^^ancìulli ; Cfà|9poSPi gB̂ s» saeei? 
oliati; C!a |̂g©^liii sii' CrHft&iê ' ver 
niciati da cocchiera: l5ì3a''a»®èo di 
seta; ecc., ecc. Si assumano comt* 
missioni per corpi di mu:>ÌGaj so-' 
cietà ginnastiche, guardie manicipsslL 
campestri e boschive. Il tutto a PÉÉZM 
FISSI DI FABBRICA quindi con BSk 
LEVANTISSIMO RTSPAttMIO par I*R* 
quirènte. 

.ia ¥: 

C^dalint^ 
(Bin} 

i^ ©2 

« «ostinaiiio&0,v,̂ ifltipsl, UE 
(ÌQ\ più ùe^iuénU tUsturbi 

Ileo dei «ìieturbi, Anche dei 
pie aravi, per le sua pert-

TO'Ssa cii mancanza rt'appa-» 
tltOf di n^iuf^tì tit vomitu di 
(UfiiMÌl (li^'^fltioui, bocca ud 
alito cattivo; 
«aaaa di TanrositA etl ©mor-
Kfĉ le dm vasi dei retto, di 

KOOPTOÌdì \ 
mu^a di meteorismo, di 
ftgnso di neau. al venire, dì 
ifielori eolici, d'inf̂ flpg-M aJ 
fcifato ed aìl^ milaa; 
e&una di amixiscia di respiro 
iM vertìgini^ dì oefalo*^ di 
toa&ì)ticat)ii! dolor di lescaj 
aaii'^a di debolezza delli^ vlata 
e deiriuUiOt di froàdo "far-
jR34.'r>hù allo4?srrtìntttà dine-. 
wralgU 0 parc:n atiu j^umbeì 
«ausi» ij)im ;̂ «j stm^'hRiza 

:^ierule Ani corpo, di ab-
lcu&r-.otó*9tuiiidtjodiracoQdefl 

|)«Q8JsrJ[ di noim à&ììà. vìt£i. CkL̂ rifî a Î Û Q̂ O delie 

• - b ^ ^ 

l 

•;''v. 
^3 

m 

•^' L--^-

m\& Fariwaefa VAtCî t̂ Of̂ iCfl ^ mrmZZ^ di mimo. 

Si venda In intU le primatji | |Farmacie del Rooao-
:- Ufi S*a»©asEO li* la scQft.. li.'ii • I ' 

i 
I T - ^ 1. 

' -. 
-J^L'Lv•L^Y4^^4l^R 

J Zr ~ 
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^l.-rte'mQoe^otadvameBte presso- 4."Mi&ÌZ0NÌ 
mo presso A ZONI e :C:^ia a.. Sala..i 

•-mmm»'uiOT«™«W3rrtw5w«-^!f-«'>*'«'!W^^ 

Un premio, Chilognimmi 
95,20p 4 'Oro nnèVb a i i -
jìhiesta àel vìncìlore, sen-
*H alcuna dediìSione, Lire 

1 chiqùe Premi principali 
del rnarengo, alta circa metri 1, 

j Un prtìmio, 
7 

Inoltre 'fa'© jPreiaiS ognuno del valore di L. 20,000 

S e i Ì*resMl 7> » 

lu a 

Chilogrammi 
j 31,736 di Oro auo;o a fi-
I chiesta del vincitore, sen-

zâ |t|j|iiÌRft>= deduzione, Lire 
L. 60,000 1 
» 30,000 
» 30,000 

Compongono una montagna d'oro del peso di 0hiIp^rMtimìtl74,5i8 d'eguale tìtolo 
^ "̂ ^̂  ** 'sibila fri 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 

I Tre Premi ognuno dei qual^ 
Ciìitog. 15,863 (li Oro n^o; o 
a richiesta del vincitore, sen- l i i l lH l lHIs 

-;:,i. 7-\l\- :• 

^ 10,000 
» 5,000 

• B 

I za deduzione, per ognuno Lire 
Inoltre IVove l»rè@ì?5l ognuno del valore dii?l̂ . - 3,000 

Qitìn 9A% 

^ P r e s n I 
» 

» 

» 

» 1,000 

re co 
oriW 

di 
:)remì ufflcial! Dei ^^ 

U 

Te!,. 
T 

L. 27,000 
» 30,000 
» 30,000 

*e«= 

1̂ L 
tTi.. 

i— -

^^i5 liP^ 

peso d i Illlseg» fS'i^S^S e 

l'W,̂  

v̂ 
•iik'dVaV^, . -l^'^^-.^\lt?'r-p-M. 

i fcirt^brt i , i i h ^ n£a i >^ ^ - i ̂ fctw. r f J.lj jtfjftflaBt^Ml 

Ai vincitori; che desiderano di aver^iiiftpambio delle masse d'oiy^^b^te^^ ^" danaro, è assicurata 
lè^^Ji^nspondenza efiBttìvà : Per ILprimo premiò 41 Lire it.^®^9#lW^-^^ il secondo pren>io di 
Lire it. i®l^,®®® — Per il terzò:,ipyemio dî îiire it. ®«iq#®® —.Per il quarto premio di-ÌÉire it. 
S ® . « » « Per il quinto , p i ^ 

Il B^esidente dei Comitato Esecutivo dell'Esposìzion&^Gemì^k^Italiana di Tornio 

MO, 
* • m-^fi'i 

P e r i f t c q u i s t o - d e i b i g l i e t t i r i v o l g e r s i m n v a g l i a | t ì § t , a l e o 4 e t | ; e r 9 . , , : T , ^ c c o n i a n d a t a a l l a ^ i S S K I | | | p i i : E * . € | T ^ I ] 3 1 & I A / d e I g j i a a i t a i © t l e l I M E s p ^ s M o i i c a ' T ® r ì 
&w,w.a S g a s i C a f l ' l © ( a a ì g € & l 0 w l a l l ^ S H f t f l a g g i u n g e n d o C e n t . 5 0 p e r r a f r r a n q | z | o n e e l a x a c c p m a p d a z i o n e d i ^ j O g h i 1 0 b i ^ | | e | t i r i c h i e s t i . 

Il Listino Ufficiale dei premi estfaUi sarà spedilo^ mediante il pagamento dxGmt, 25^ a chiunque ne farà domanda. 

^ 

I|.J)iglietti della Lotterìa di Torino si vendono pressO: tutti gli IJffici..ppstalì, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni ferroviarie, ecc., del Regno. In A b . . 
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Dèlia Società l i i i i a FatMca Calce a Ceieali 
! 
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Capitale versato l i . ^,®0®,«fi®O 
Lo smercio di-questo camentò, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 

quintali 4978 ne! 1878 raggiunse' ne! 1883 la cifra di quintali 52,805. 
Mescoìijto con doppia quantità di sabbia offre resistenza uguale a quIllS dei migliori 

cementi esteri per cui tende vieppiù a sostitui)||i> 
Inaltirabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anphe d'inverno. 
La sua presa essendd^^lénta, ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad operai speciali. ' ...^^.. 
IntrodoUG nella propor^icne di ltl04ni una malta di calce ordinaria lijiiehde fbrtem|iì|lé 

iuraylica ed adatta per fonda2ion9 in calcestruzzo. 
., :AppUcazione: Marpiapiedijpavimentifterrazzi, volte, monoliti, ponti, cft_n^U,,,̂ |ubi resi

stenti aborti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustri, stipiti, pietre ar
tificiali decorative, rivestimenti di muri umidi, stalle ecc. 

Portland 1* qualità (sacchi da retroced»||^è efitro un. mese) . t . 
Id. 2* id. id. » 
Id. 3* id. /' : id. , » 

Facilitazioni nei prezzi per'forniture importanti : rivolgersi alla 
Direzione della Società in Colale Monferrato 

• ; ^ t ^ y ^ - ^ i '^ : . 

3 'Sfg 

: 

al quintale 

é incontestabilmente la piii ricca in ferro fra 
le acque congènéPi^d'Italia e meritaAdlessere 
raccomandata per 0 simpatico sapo^^^ la sMit* 
digerihilità, la sua grande efficacia nel ri
dare le forze^nei migtiorare la composizione 

:,del sangue. 

' , ^ . . . ' . • ' ' . , • , 

(àlaMSCiiiPigionico 1880.) 

Dichiaro io sottoscritto di avere sperìm 
mentato estesamente come nella ^ÌVivata mia 
praticaj così neW'^Jfspeda le Civile Generale 
di Venéziaf tanto nella divisióne medica fem-
mmi^i cfte neW infantile^.: 

L ) 

m^^^ l sottoscritti, nella,4palità,di ^^d ic r j 
municipalìjjn occasione dell'epidemia co
lerica, hanno potute constatare che i'uso' 

igfl*€s^net-;llrafiiea ba:costituito uno 
dei buoni mezzi per mantenere sane 1© 
condizioni dello stomaco e degli intestini;:: 
quindi lo hanno raccomandato *8W fiducia 
comQ mezzo preservatTvo dell'infezione 
colerica. 

Il^'Periiet-PrmBBea. è stato ' trovato • 
ancora utile in tutti i disturbi ventrali 
anche quando questi disturbi fosseipi^tltìr 
accompagnati da diarrea. 

Un bicchierino la mattina, solo, o nel 
caffè, risponde bène còme tonico ed an
tifermentativo; uno 0*1'^ bicchierini do-
pò il pranzo cqgjf ottimo digestivo. 

Napoli, m ottohre 1884. 
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per 
«Iella Caga ILE- l 'P 
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lungWtìi(|i|8Ì 'e per,f6tta permeabilità alla traspirazione, danno 
gui^rigioni inasperate con Calze d'altre Fabbriche. 

Scorsero orinai ^ ® A,I '̂!^1 dacché vennero inventate da 
Le-Perdriel di Parigi ed in oggi sono ricercate in tutto il 
Mondo, ciò che prova la loro g rà i ì e suftefjorità su qualsiasi 
altra imitHZione d*aitri paesi. 

; Inviarple misure esatte della circonferenza e dolPaltez-
iza che deve avere la caha prendendola al nudo con un nastro. 

Pa*©KKo 8 Calza con cosciale MJ. *5> ead. — Calza con 
Sir.occhiera l i . * 4 — Calza intiera I J . 8 — Ginocchiera 
l i , 9 — Polpaccio Si. "S •— Calzettina l i . 1. 

l a n o , A. MATSZONI e C, via S. Paolo, 11 — I^f^na», 
if, Piazza Municipio, angolo via P. E. Innbriani, 27. 222 

In Milano costa Cent.'B® la hottiglià. 

Rivolgersi alla pitta concessionaria in 
Milanoj At MANZONI e C.. via della Sala^ 
16. — Vtììidesi in l*adowa da PianeriMaxirOi 
h* Cornelio^ Zanetti, Poli. , 328 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipmto, N. 3830. 

con vfxntdggio veramente grandissimo in, tutti 
qu^i c^si in, cui sono indicate le preparazioni 
alcalùie e ferruginose. Nelle disdepsìe a base 
a!nemica,j)i:di esaurimento nervoso^ n<^lle af
fezioni ctìhrrali lente deUlintestÌnQfy^%elle 
clorosi, nelle cacchessie palustri^ nelle ane:-
mie cimsegiienti a reumatismo^ a turhamej^tj?,, 
delle funzioni gas ro-enttìriche ed epaticfiCf] 
furono sem2}re o quasi sempre efficacissime ' 
^t>en tollerate. La relativa loro ricchezza. 
in ferrOi e la grgtìde loro alcaUnitd (massi
me per sali di calce) spiega la grande loro 
efficaciay là./perfétta tolleranza ad esse acque 
anche da parte di ston}achi ed intestini deli
cati ed ifMii^ahiH; la grande abbondanza di 
acido carhunico spiega la valida Uro azione 
diureticaf la facile loro digerihilifài ^ come 
si mctntengano lunghissimo tempo inalterate. 

Dott. Oav. M. » . liEWI ^fdico Priamo 
Docente nello Spedale Civile Gen. di Venezia. 

Si i ' 

iV^.f 

Dott. G. Guglielmi. 
Dott. G. Merola. 
Dott. Francesco Soriente. 
Dott. Franco Vincenz^fk 

i - i . 

- " ' ' - - • r - i 

Visto per le sole firme dei Dott. signori 
G. Guglielmi, G., Merolla Francesco So--
riente. Franco Vincenzo. 

Napoli, "li ottobre 1884. . • ;s' 
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Il Vice Sindaco 
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dà alla biancheria un^lucido brillantissi
mo, una bella bianca e magnifica elasti-
cita. Questo amido brììlaiite si vende,pres
so tutti i pìh importanti negozianti di 
coloniali e droghe. 

Osservate la marca della fabbrica Mth 
r i iÉr iee e iL nome della, J i t t a , M©ll« 
amaiMa e ^eJamiiSt — tffPSIA. 

Deposito generale presso i signori Eze
chiele Maggiori rappresentante, e fratelli 

' Rovatti — Padova. 
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